


 
 
 
 

La signoria rurale nell’Italia 
del tardo medioevo 

5 
Censimento e quadri regionali 

 

a cura di Federico Del Tredici 

 

Tomo I 

 

 

 

 

 

Universitalia  
2021 



 

La signoria rurale nell’Italia del tardo medioevo. 5. Censimento e quadri regionali, a cura di Federico Del Tredici, Roma, 
Universitalia, 2021 

ISBN 978-88-3293-579-0  

Il volume è diviso in due tomi, non vendibili separatamente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questo volume è stato pubblicato con il contributo del Ministero dell’Università (erogato attraverso il Diparti-
mento di Storia, Patrimonio culturale, Formazione e Società dell’Università degli Studi di Roma Tor Vergata 
nell’ambito del PRIN 2015 La signoria rurale nel XIV-XV secolo: per ripensare l’Italia tardomedievale, coordinatore nazio-
nale Sandro Carocci).  

 

In copertina: Castello di Malpaga (BG). Copyright © Federico Del Tredici 

 

La versione digitale di questo  volume è disponibile on line sul sito Reti Medievali  

 

© Autori 



 

 

 

 

La signoria rurale nel XIV-XV secolo: 

per ripensare l’Italia tardomedievale 

 

coordinamento di Sandro Carocci 

 

La signoria rurale nell’Italia del tardo medioevo. 1. Gli spazi economici, a cura di Andrea Gamberini e Fabrizio Pagnoni, 
Milano-Torino, Pearson, 2019  

La signoria rurale nell’Italia del tardo medioevo. 2. Archivi e poteri feudali nel Mezzogiorno (secoli XIV-XVI), a cura di 
Francesco Senatore, Firenze, Firenze University Press, 2021  

La signoria rurale nell’Italia del tardo medioevo. 3. L’azione politica locale, a cura di Alessio Fiore e Luigi Provero, Firenze, 
Firenze University Press, 2021  

La signoria rurale nell’Italia del tardo medioevo. 4. Quadri di sintesi e nuove prospettive di ricerca, a cura di Sandro Carocci, 
Firenze, Firenze University Press (in preparazione)  

La signoria rurale nell’Italia del tardo medioevo. 5. Censimento e quadri regionali, a cura di Federico Del Tredici, Roma, 
Universitalia, 2021 

La signoria rurale nell’Italia del tardo medioevo. 6. Il territorio trentino, a cura di Marco Bettotti e Gian Maria Varanini, 
Firenze, Firenze University Press (in preparazione) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

Indice 
 
SANDRO CAROCCI  

Nota introduttiva XV 

FEDERICO DEL TREDICI  
Premessa XVII 

Italia settentrionale 
Schede di sintesi 

BEATRICE DEL BO  
Valle d’Aosta 3 

MARTA GRAVELA  
Piemonte nord-occidentale 7 

FLAVIA NEGRO 
Vercellese 11 

ALESSIO FIORE  
Piemonte sud-orientale 21 

LUIGI PROVERO  
Piemonte sud-occidentale 27 

ALESSIO FIORE  
Liguria 33 

FABRIZIO PAGNONI  
Lombardia orientale 41 

MARCO GENTILE  
Emilia occidentale 47 

STEFANO TALAMINI, GIAN MARIA VARANINI  
Veneto 57 

GIAN MARIA VARANINI  
Trentino 71 

MIRIAM DAVIDE, NICOLA RYSSOV, TOMMASO VIDAL  
Friuli 81 



Signorie. Schede 
BEATRICE DEL BO  

Challant 95 

ELENA CORNIOLO  
Vallaise 101 

MARTA GRAVELA  
Conti di Valperga 107 

MARTA GRAVELA  
Conti di San Martino e conti di Castellamonte 115 

MARTA GRAVELA  
Conti di Biandrate di San Giorgio  123 

MARTA GRAVELA  
Abbazia di San Benigno di Fruttuaria  129 

MARTA GRAVELA  
Visconti di Baratonia-Arcour  135 

MARTA GRAVELA  
Provana 139 

LIVIA ORLA  
Abbazia di San Giusto di Susa 145 

MARTA GRAVELA  
Piossasco  151 

MARTA GRAVELA  
Luserna  155 

FLAVIA NEGRO 
Avogadro di Vercelli  159 

FLAVIA NEGRO 
Tizzoni  173 

FLAVIA NEGRO 
Fieschi (Vercellese)  177 

MARTA LONGHI  
Conti di Cocconato  183 

MARTA GRAVELA  
Solaro  189 

ALESSIO FIORE  
Roero  195 

ALESSIO FIORE  
Falletti  201 

 



ALESSIO FIORE  
Scarampi  207 

LUIGI PROVERO 
Marchesi di Saluzzo  213 

ALESSIO FIORE  
Marchesi di Ceva  219 

ALESSIO FIORE  
Marchesi di Incisa  223 

ALESSIO FIORE  
del Carretto  227 

ALESSIO FIORE  
Doria  235 

MARINA FIRPO  
Fieschi  239 

FEDERICO DEL TREDICI  
Borromeo  243 

FEDERICO DEL TREDICI  
Visconti  253 

NADIA COVINI  
Beccaria di Pavia  265 

FABRIZIO PAGNONI  
Federici  281 

FABRIZIO PAGNONI  
Gambara  287 

ENRICO VALSERIATI  
Avogadro di Brescia  297 

STEFANO PAROLA  
Martinengo  305 

STELLA LEPRAI 
Landi  309 

MARCO GENTILE  
Rossi  315 

MARCO GENTILE  
Pallavicini  325 

MARCO GENTILE  
Torelli  335 

MARCO GENTILE  
Terzi  339 



FRANCESCO BOZZI 
da Correggio  343 

FRANCESCO BOZZI 
da Fogliano  353 

WALTER LANDI 
Castelbarco  361 

FRANCO CAGOL 
Lodron  373 

GIAN MARIA VARANINI 
d’Arco  381 

FRANCO CAGOL 
da Campo  389 

EMANUELE CURZEL  
Capitolo della cattedrale di Trento  399 

ITALO FRANCESCHINI 
Castelnuovo-Caldonazzo  403 

ITALO FRANCESCHINI 
da Telve  409 

MARCO BETTOTTI 
da Mezzo  413 

STEFANIA FRANZOI 
Thun  417 

STEFANIA FRANZOI 
Spaur  425 

MARCO BETTOTI  
da Caldès  433 

MARCO BETTOTI  
d’Arsio  439 

ANDREA TOMEDI 
Khuen-Belasi  443 

ANDREA TOMEDI 
Firmian  449 

Italia centrale 
Schede di sintesi 

JACOPO PAGANELLI 
Lucchesia e Lunigiana  457 

PAOLO PIRILLO 
Toscana nord-orientale  461 



JACOPO PAGANELLI 
Toscana pisano-volterrana  467 

MARIA GINATEMPO 
Toscana senese e orvietana  481 

ANNA FALCIONI 
Marche settentrionali e Romagna meridionale  503 

FRANCESCO PIRANI 
Marche centro-meridionali  511 

ALBERTO LUONGO 
Territorio eugubino  519 

SANDRO TIBERINI 
Umbria occidentale  525 

FEDERICO LATTANZIO 
Umbria centro-meridionale  531 

ANTONIO BERARDOZZI 
Lazio settentrionale  537 

FEDERICO LATTANZIO 
Lazio nord-orientale  545 

FEDERICO LATTANZIO 
Abruzzo centro-settentrionale  549 

FEDERICO LATTANZIO 
Lazio meridionale  555 

ALESSANDRO SODDU 
Sardegna  559 

Signorie. Schede 

JACOPO PAGANELLI 
Malaspina  571 

MARIA ELENA CORTESE 
Alberti  577 

LORENZO CAMMELLI 
Ubaldini  589 

PAOLO PIRILLO 
Conti Guidi  603 

JACOPO PAGANELLI 
Arcivescovado di Pisa  615 

JACOPO PAGANELLI 
Appiani  621 

 



JACOPO PAGANELLI 
Gherardeschi  625 

JACOPO PAGANELLI 
Vescovado di Volterra  631 

JACOPO PAGANELLI 
Pannocchieschi  635 

MARIA GINATEMPO 
Tolomei  641 

MARIA GINATEMPO 
Salimbeni  651 

MARIA GINATEMPO 
Piccolomini  665 

JACOPO PAGANELLI 
Vescovado di Siena  673 

MARIO MARROCCHI 
Manenti  677 

ANNA FALCIONI 
Brancaleoni  685 

FRANCESCO PIRANI 
Da Varano  691 

JACOPO PAGANELLI 
Trinci  697 

SANDRO TIBERINI 
Conti di Marsciano  701 

SANDRO TIBERINI 
Conti di Montemarte  707 

SANDRO TIBERINI 
Monaldeschi  715 

JACOPO PAGANELLI 
Baglioni  721 

SANDRO TIBERINI 
Marchiones  723 

ANTONIO BERARDOZZI 
de Cardinale  731 

FEDERICO LATTANZIO 
Anguillara  735 

FEDERICO LATTANZIO 
Abbazia di Farfa  739 



ANTONIO BERARDOZZI 
Prefetti di Vico  743 

ANTONIO BERARDOZZI 
Farnese  751 

FEDERICO LATTANZIO 
Savelli  761 

FEDERICO LATTANZIO 
Alviano  767 

FEDERICO LATTANZIO 
Subiaco  771 

FEDERICO LATTANZIO 
Mareri  775 

FEDERICO LATTANZIO 
Abbazia di San Paolo fuori le mura  781 

ANTONIO BERARDOZZI 
Santo Spirito in Sassia  785 

FEDERICO LATTANZIO 
Conti  797 

FEDERICO LATTANZIO 
Colonna  803 

FEDERICO LATTANZIO 
Orsini  811 

FEDERICO LATTANZIO 
Ceccano  825 

FEDERICO LATTANZIO 
Caetani  829 

Italia meridionale 
Schede di sintesi 

ARMANDO MIRANDA 
Molise  837 

FRANCESCO SENATORE 
Terra di Lavoro  845 

LUIGI TUFANO, FRANCESCO VIOLANTE 
Principato Ultra e Capitanata  855 

SYLVIE POLLASTRI † 
Principato Citra  863 

RICCARDO BERARDI 
Basilicata  871 



LUCIANA PETRACCA 
Terra d’Otranto  883 

GIUSEPPE RUSSO 
Calabria  895 

ALESSANDRO SILVESTRI  
Sicilia  907 

Signorie. Schede 
ARMANDO MIRANDA 

Caldora  913 

BIAGIO NUCIFORO 
della Lagonessa  921 

DAVIDE PASSERINI 
Della Ratta  927 

DAVIDE MORRA 
Trinità di Cava  935 

LUIGI TUFANO 
Caracciolo del Sole  947 

LUIGI TUFANO 
Orsini di Nola  957 

EMANUELE CATONE  
Alemagna  965 

SYLVIE POLLASTRI † 
Sanseverino di Marsico  969 

MARIAROSARIA SALERNO 
Abbazia della Santissima Trinità di Venosa  977 

MARIAROSARIA SALERNO 
Monastero di Santa Maria di Banzi  983 

MARIAROSARIA SALERNO 
San Michele Arcangelo di Montescaglioso  989 

LUCIANA PETRACCA 
Del Balzo  995 

LUCIANA PETRACCA 
Dell’Antoglietta  1005 

MARIAROSARIA SALERNO 
Santo Stefano del Bosco  1011 

GIUSEPPE RUSSO 
Ruffo  1019 

 



ALESSANDRO SILVESTRI 
Chiaromonte  1029 

ALESSANDRO SILVESTRI 
Ventimiglia  1037 

ALESSANDRO SILVESTRI 
Alagona  1045 

MARIA ANTONIETTA RUSSO 
Peralta  1051 

MARIA ANTONIETTA RUSSO 
Moncada  1061 

MARTINA DEL POPOLO 
Camera reginale  1075 

ALESSANDRO SILVESTRI 
Cabrera-Enríquez  1085 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



   

Vallaise 

ELENA CORNIOLO 
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1. Introduzione 

I Vallaise fanno la loro comparsa nelle fonti val-
dostane ed eporediesi alla fine del XII secolo. Vale-
xia, il toponimo da cui deriva il cognome gentilizio 
della famiglia, indicava la parte della valle del Lys al 
di sotto di Issime e dell’orrido di Guillemore, ma di 
frequente anche il solo abitato di Perloz.1 Questo 
gruppo parentale si originò da una ramificazione 
della più antica casata degli Arnad, all’interno della 
quale, alla fine del XII secolo, risultano in effetti attivi 
due rami distinti: uno che continuò a chiamarsi de Ar-
nado, l’altro che prese il nome di Valexia.2  

Alla fine del XII secolo la genealogia dei signori 
di Vallaise risulta divisa in due lignaggi: Hérères e 
Vallaise. Nel corso del XIII secolo, alla scomparsa 
degli Arnad si accompagnò una suddivisione interna 
al ramo dei Vallaise, i cui esponenti iniziarono a spar-
tirsi quote di uomini e di beni. Nella seconda metà 
del XIII secolo si distinguono così due nuovi rami: 
Hôtel e Costa, originatisi dai fratelli Guglielmo e Gia-
como, figli di Arduzzone di Vallaise il Vecchio.3 

Il nucleo storico del potere dei Vallaise si situa 
nella bassa valle della Dora Baltea, nelle signorie di 
Issime, Vallaise (attuali comuni di Perloz, Lillianes e 

 
1 Bertolin, Altari e tombe, nota 372, p. 105 sg. Il primo documento 
noto relativo alla famiglia Vallaise risale al 1195 ed è rogato «in 
Valexia, in sala domini». 
2 Bertolin, Aspetti della dominazione, p. 9. 
3 Bertolin, Arnad: dalla casa forte, p. 7 sg. Per approfondire la storia 
della signoria di Arnad tra XII e XIV secolo si veda Bertolin, I 
“de Arnado”. 
4 Bertolin, Altari e tombe, p. 105. La definizione della giurisdizione 
dei Vallaise sul territorio di Gressoney portò invece allo scontro 
con gli Challant, come attestano due atti datati 1260 e 1267 (Za-
nolli, La question inédite, in particolare pp. 51-55 per la trascrizione 
del documento del 1260). 
5 Bertolin, I signori di Vallaise, p. 15; Perrin, Franchises, p. XI; Za-
nolli, Lillianes, I, p. 22. La parrocchia di Carema si estendeva a 
quest’epoca sino alla riva sinistra del Lys, andando così a com-
prendere territori oggi incorporati nel comune di Pont-Saint-
Martin (Barberi, I feudi, p. 7). Nella sala dei feudi sita all’interno 
del castello di Arnad, oggi denominato castello Vallaise, nella se-
conda metà del XVII secolo furono affrescate dieci vedute di 
paesaggi, che raffigurano i feudi allora in possesso della famiglia 
Vallaise: Perloz, Arnad (parete est); Saint-Germain, Montjovet, 
Carema (parete sud); Saint-Léger di Montjovet, Gressoney (pa-
rete ovest); Issime, Fontainemore, Lillianes (parete nord). Poiché 
il feudo di Montjovet è stato acquistato dalla famiglia nel 1662, 
questa data costituisce il termine post quem della realizzazione de-
gli affreschi. Per una descrizione dettagliata delle vedute 

Fontainemore) e Arnad e su un terzo del territorio di 
Gressoney.4 Nelle terre dell’Impero al di sotto di 
Pont-Saint-Martin i Vallaise vantavano diritti su Baio 
Dora (con castello, già dalla metà del XIII secolo), 
Carema, Castruzzone (con castello, fino all’inizio del 
XV secolo), Montalto Dora, Montestrutto, Quinci-
netto e Quassolo (v. carta 1).5 Se sul primo nucleo 
territoriale il diritto di giurisdizione era stato con-
cesso dal conte di Savoia, sul secondo l’investitura 
derivava direttamente dall’imperatore.6 Dalla fine del 
XIV secolo, i Vallaise furono inoltre signori della 
valle di Ormont, nei pressi di Aigle in Svizzera, e di 
Brens, nello Chablais.7 

Ad Arnad, principale centro giurisdizionale della 
famiglia, i Vallaise possedevano un castello, situato 
all’imbocco del vallone di Machaby ed ereditato nel 
1293 da Amedeo di Arnad, e la torre di Ville, co-
struita più in basso, a ovest dell’abitato, sulle sponde 
dell’attuale torrente Prouve, già in possesso della fa-
miglia nel 1239.8 Per tutto il XIV secolo il castello 
rappresentò il centro del potere giurisdizionale della 
casata, indipendentemente dal ramo cui i singoli si-
gnori appartenevano. Solo nel secolo successivo, pur 
continuando a godere in comune della torre, i rami 

paesaggistiche si vedano Barberi, I feudi Vallaise; Barberi, Reperto-
rio, pp. 61-68; Charles, Il castello, pp. 100, 103. Per approfondire 
lo studio si rimanda a Barberi, Fonti letterarie e al volume Prime 
indagini. 
6 Il mandamento di Vallaise propriamente detto comprendeva 
Issime, Gressoney, Carema, Arnad e Montalto (Zanolli, Lillianes, 
I, p. 21). Si rimanda a Zanolli, Les diplômes, in particolare pp. 37, 
41-44 per un’analisi circa l’autenticità dei diplomi imperiali del 
1211 (Federico II) e del 1309 (Enrico VII) esibiti nel 1418 a Sigi-
smondo allo scopo di ottenerne la conferma (queste carte conce-
devano ai Vallaise la giurisdizione sui territori di Baio, Carema, 
Castruzzone e su alcuni feudi più piccoli nella valle di Montalto). 
Nel fondo Vallaise questi diplomi non si trovano in originale, ma 
solo in un’unica copia redatta dal notaio di Ivrea Ferrando de 
Ferrandis il 16 gennaio 1442. Zanolli dimostra che i due diplomi 
più antichi sono dei falsi prodotti a inizio XV secolo. L’impera-
tore Sigismondo confermò comunque le carte presentate. 
7 Zanolli, Lillianes, I, p. 21. 
8 Bertolin, Arnad: dalla casa forte, p. 8 sg. La divisione dell’eredità 
di Amedeo di Arnad spinse i rami Costa e Hôtel – dopo la rinun-
cia da parte degli Hérères – a ricorrere a degli arbitri esterni. Que-
sti ultimi stabilirono che il castello di Arnad con tutte le sue per-
tinenze dovesse essere equamente diviso tra i due rami (Bertolin, 
Il castello superiore, pp. 147-149; Testaments, a cura di Zanolli, p. 
XXIV sg.).  
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superstiti della famiglia preferirono separare i luoghi 
simbolo del loro potere giurisdizionale, costruendo 
due nuove case forti più in basso, a ridosso dell’abi-
tato. Nel corso del XVII secolo la casa forte della Co-
sta, costruita ad Arnad in seguito all’abbandono del 
castello superiore, fu notevolmente ampliata e ristrut-
turata radicalmente, giungendo a comprendere, per 
tramite di una galleria di collegamento, anche la vi-
cina casa forte della Costetta, dimora signorile degli 
Hôtel.9 Questo edificio è oggi noto come castello Val-
laise, dal momento che nel Seicento divenne la prin-
cipale residenza della famiglia. Insignita del titolo ba-
ronale e poi di quello comitale, essa si estinse nel 
1852 con la morte di Rosalia di Vallaise, l’ultima figlia 
superstite del conte Alessandro, eminente personag-
gio pubblico che ricoprì, tra gli altri, l’incarico di mi-
nistro degli Esteri del Regno di Sardegna.10 

Fino al XV secolo, tuttavia, i Vallaise erano de-
cisamente più presenti nelle case forti che possede-
vano a Perloz. Per questo motivo per secoli i signori 
di Vallaise decisero di farsi seppellire nella parroc-
chiale di San Salvatore.11 Sono al contrario poco do-
cumentate le interazioni dei signori di Vallaise con la 
chiesa di Arnad. Qui, infatti, gli interventi dei signori 
non si concentrarono solo sulla parrocchiale, ma in-
teressarono anche altre cappelle esistenti sul territo-
rio. Tra queste, la più antica è quella del castello, inti-
tolata a Santa Maria Maddalena e a San Michele, do-
cumentata in una bolla papale del 1207 concernente 
i beni dipendenti dai canonici di Sant’Egidio di Ver-
rès.12 A inizio Trecento questa cappella fu destinata-
ria di molti legati testamentari da parte di entrambi i 
rami della famiglia.13 A Issime invece i Vallaise erano 
privi di torri o castelli, ma possedevano delle case.14 

2. Signoria nei secoli XIV e XV 

Tra la nobiltà valdostana dell’epoca tardomedie-
vale la famiglia Vallaise è seconda per importanza 

 
9 Bertolin, Arnad: dalla casa forte, p. 10 sg. Sul castello di Arnad si 
vedano anche Bertolin, Il castello, in particolare pp. 147-149; Col-
liard, Fasti, pp. 63-72; de Tillier, Historique, p. 216; Orlandoni, Ar-
chitettura, pp. 183 sgg.; Zanotto, Castelli, p. 57 sg.; le tesi di laurea 
Odisio, Il castello Vallaise e Pession, Progetto; il volume Prime inda-
gini. 
10 Testaments, a cura di Zanolli, pp. XXIV-XXVI. In appendice a 
questo testo è proposta una tavola genealogica della famiglia Val-
laise, realizzata a partire dalle informazioni ricavate dai docu-
menti conservati nel Fondo Vallaise dell’AHR, in particolare 
nelle prime undici categorie. Alle pp. XX-XXII questa pubblica-
zione mette inoltre in evidenza i limiti delle altre genealogie note 
della famiglia Vallaise. Tra queste, particolarmente importanti 
quelle oggi conservate in AHR, Fondo Vallaise, Cat. 1, mazzo I, 
Origini e genealogia della famiglia e prove di nobiltà ed armi gentilizie, in 
particolare doc. 8. Per le genealogie vedere anche de Tillier, No-
biliaire, pp. 610-613 (per le tavole genealogiche), 298 sg., 614-627 
(per le schede relative alla famiglia); Frutaz, Fonti, nota 1, p. 134 
(qui per il riferimento a una tavola contenuta nel volume di Bo-
lognino d’Agliè, La nobiltà); Manno, Il patriziato, ad vocem. Per una 
storia della famiglia Vallaise si vedano anche Christillin, La vallée, 
pp. 171-186 e Zanolli, Lillianes, I, pp. 18-24. 
11 Bertolin, Altari e tombe, p. 105 sg. Alla fine del Trecento nella 
parrocchiale di Perloz esistevano due altari laterali vicino ai quali 

solamente a quella degli Challant. Dopo la morte di 
Enrico di Quart nel 1378, avvenimento che segnò 
l’estinzione della casata, i Vallaise occuparono infatti 
il secondo posto nelle sedute delle Assemblee gene-
rali.15 Insieme con i signori di Challant, Avise, Nus e 
Pont-Saint-Martin, i Vallaise furono inoltre tra le 
prime famiglie signorili valdostane a vedersi ricono-
sciuto il rango di pari.16  

Come già accennato, nel XIV secolo la famiglia 
dei Vallaise comprendeva tre rami: Hérères, Hôtel e 
Costa. All’inizio del Trecento i diversi lignaggi si 
comportavano come famiglie distinte per ciò che 
concerneva l’esercizio della propria giurisdizione, ma 
nei rapporti istituzionali esterni essi si presentavano 
come un unico gruppo parentale. A differenza della 
giurisdizione, il territorio non era spartito in modo 
omogeneo tra i vari lignaggi: erano noti i confini dei 
possedimenti Vallaise, ma al loro interno le proprietà 
restavano confuse. Esaminando gli elenchi dei capi-
famiglia nelle franchigie trecentesche, si rileva co-
munque una presenza più cospicua di uomini della 
Costa a Issime sulla Ripa e nel vallone di Issime So-
verol (attuale San Grato), mentre nel vallone di Tou-
rison erano più numerosi gli uomini degli Hôtel.17 La 
compresenza di giurisdizioni diverse complicava la 
gestione della giustizia; per questo motivo i signori si 
accordarono per esercitare a turno la carica di pode-
stà, figura che aveva il compito di giudicare l’insieme 
degli abitanti della signoria. A Issime e a Gressoney 
tale pratica iniziò nel 1382. Rimanendo comunque di-
stinta la giurisdizione, quando la pena prevedeva la 
confisca dei beni, questi finivano nelle mani del si-
gnore di cui il colpevole era suddito.18  

Tra gli anni Venti del XIV secolo e gli anni Qua-
ranta del XV i signori di Vallaise concessero varie 
carte di franchigia ai propri sudditi. Ciò spinse pro-
babilmente alcuni individui a tentare di passare da un 
signore a un altro; per questo motivo nel 1346 i 

si trovavano delle zone di sepoltura, una riservata ai Costa (nei 
pressi dell’altare della Vergine, già noto nel 1348), l’altra agli 
Hôtel (qui a fine XIV secolo Roleto fece costruire, proprio ac-
canto alla tomba del cugino Arduzzone, un altare dedicato a 
Sant’Antonio). 
12 Frutaz, Fonti, doc. c, pp. 232-234. 
13 Bertolin, Altari e tombe, p. 123. L’intitolazione della cappella del 
castello di Arnad a Santa Maria Maddalena scompare nel Tre-
cento. 
14 Bertolin, Aspetti della dominazione, p. 11. Si veda Liviero, Deux 
mots, p. 70 sg., per l’analisi di un documento del 1452 ritrovato 
nel Fondo Vallaise dell’AHR in cui si fa riferimento alla casa che 
i signori di Vallaise possedevano a Issime, denominata domus 
Rippe. Un riferimento a questa dimora anche in Torra, La valle di 
Gressoney, p. 101. 
15 Charles, Il castello, p. 100; Perrin, Franchises, p. XI. 
16 Frutaz, Relazione, p. 2. I pari valdostani agiscono per la prima 
volta collettivamente nel 1317 (in questa occasione intervengono 
anche Goffredo di Vallaise e Assodino di Hérères). 
17 Bertolin, Aspetti della dominazione, p. 10. Sul ricchissimo corpus 
di franchigie trecentesche si veda il paragrafo sulle fonti. 
18 Bertolin, Aspetti della dominazione, p. 9 sg.; Zanolli, Lillianes, I, p. 
83 sg. 
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Vallaise giurarono di non sottrarsi vicendevolmente i 
rispettivi uomini.19 

Nel corso del secolo all’interno dei singoli rami 
ci furono ulteriori divisioni.20 Nel 1328 i beni di Ruf-
fino di Hérères furono ridistribuiti, perciò da 
quell’anno fino al 1340 circa i beni dei Vallaise risul-
tano divisi in quattro porzioni: Hôtel, Costa-Flori-
mond, Costa-Goffredo, Hérères-Assodino.21 Nel 
1328 Assodino di Hérères vendette i beni e i diritti 
che aveva ad Arnad agli altri due rami della famiglia, 
che da questo momento in poi rimasero i soli presenti 
in loco. Nel 1390, con la morte di Domenico, gli Hér-
ères si estinsero definitivamente. La porzione di beni 
di Goffredo, che a causa dei crimini del figlio Dome-
nico nel 1351 era stata incamerata dal conte di Savoia 
Amedeo VI, fu riassegnata nel 1360 ai rami Costa e 
Hôtel, mentre la quota di Domenico di Hérères rien-
trò in possesso dei Vallaise solo nel 1408, dopo essere 
passata ai Savoia nel 1390 ed essere stata successiva-
mente concessa a Ibleto di Challant.22 

Nel corso del XV secolo l’attività signorile, fino 
ad allora esercitata sia dai Costa sia dagli Hôtel nel 
castello di Arnad, si spostò nelle case forti fatte co-
struire da poco nella villa Arnadi, il borgo ai piedi della 
collina. A differenza di quanto avveniva nel castello, 
nel borgo i due lignaggi scelsero edifici differenti per 
l’amministrazione della loro giurisdizione: un ramo si 
concentrò negli edifici sorti intorno alla torre, chia-
mati Hostel; l’altro si insediò nella casa forte della Co-
sta, sita tra i vigneti appena sopra l’abitato. I due rami 
presero dunque il nome dai rispettivi toponimi. 
Verso la fine del Trecento, Giovanni di Vallaise-
Hôtel realizzò la sua dimora signorile nei pressi della 
casa forte della Costa. Questo edificio prese succes-
sivamente il nome di Costetta, appellativo che sottoli-
neava la minor estensione di questa struttura rispetto 
alla limitrofa casa della Costa. Ciò che però più di 
ogni altra cosa distingueva i due edifici era la 

 
19 Franchises, a cura di Zanolli. A p. 213 di questo testo è presen-
tata una lista delle franchigie relative alla valle del Lys e ad Arnad 
pubblicate fino alla fine degli anni Ottanta. Si fa dunque riferi-
mento anche a Perrin, Franchises. Risale all’inizio degli anni No-
vanta Zanolli, Un exemple, che alle pp. 134-138 propone un ap-
profondimento sulle carte di franchigia concesse dai Vallaise tra 
XIV e XV secolo. A questo proposito si veda anche, benché più 
risalente nel tempo, Artom, Una carta di franchigia. Per il riferi-
mento all’atto del 1346 si veda Bertolin, Aspetti della dominazione, 
p. 9. 
20 Nel ramo della Costa furono presi degli accordi tra Arduzzone 
di Giacomo e suo nipote Goffredo nel 1300 per le case di Perloz, 
mentre l’anno dopo per i feudi e i sudditi di Issime, Gressoney e 
Carema. Negli anni successivi Francesco di Florimond, figlio di 
Arduzzone, e il cugino Goffredo si suddivisero ulteriormente la 
quota della Costa (Bertolin, Aspetti della dominazione, p. 9). 
21 I gruppi parentali diventarono cinque nel 1347, quando i fra-
telli Giovanni e Amedeo divisero l’eredità (Bertolin, Aspetti della 
dominazione, p. 9). Il doppio appellativo deriva dal nome dell’espo-
nente che fu capostipite del nuovo lignaggio. 
22 Bertolin, Aspetti della dominazione, nota 4, p. 9. Alle Udienze ge-
nerali del 1351 il conte Amedeo VI confiscò i beni di Domenico 
e Goffredo di Vallaise a causa dei loro crimini. Domenico aveva 
infatti ucciso per questioni di interesse suo cugino Giovanni di 
Vallaise (su questo si veda Zanolli, Lillianes, I, pp. 20, 79 sg.). A 

differente funzione: la Costetta era una semplice di-
mora signorile, mentre la casa forte della Costa era 
un centro di potere giurisdizionale.23  

Tra i vari esempi del funzionamento del tribu-
nale di Arnad si può citare quello contenuto nelle 
carte del processo intentato contro Yona Ronco, abi-
tante a Perloz-Lillianes, che si svolse tra il 1460 e il 
1461. In questo frangente i fratelli Francesco e Anto-
nio di Vallaise furono rappresentati dal castellano e 
giudice Antonio di Castruzzone.24 

In questo stesso secolo i rapporti dei signori di 
Vallaise con il duca sabaudo furono complicati da un 
episodio di ribellione degli abitanti del mandamento 
di Vallaise contro il duca Ludovico, signore di Bard e 
Donnas, occorso tra il 1447 e il 1448. In questa oc-
casione il duca punì i signori di Vallaise per negli-
genza nell’intervento. Fu dunque sottratta loro per 
qualche mese la giurisdizione sul mandamento di 
Vallaise. Nel 1449 i signori rientrarono in possesso 
dei propri diritti, dietro pagamento di 2000 fiorini 
d’oro.25  

Nel Quattrocento alcuni membri della famiglia 
Vallaise ricoprirono dei ruoli di spicco all’interno 
tanto della chiesa sabauda quanto della vita politica 
del ducato. Tra il 1406 e il 1440 Antonio di Vallaise 
fu priore della collegiata agostiniana di Sant’Orso 
d’Aosta. Egli fu protagonista di un acceso scontro sia 
all’interno della collegiata, a causa del tentativo di ac-
centrare nelle mani del priore la gestione economica 
dell’ente, sia nei confronti del presule, verso il quale 
intraprese una tenace lotta per la difesa dell’autono-
mia giurisdizionale dell’ente. Il legame del priore ur-
sino con i luoghi d’origine restò forte, come attestano 
le date topiche di alcuni documenti: nei periodi di 
maggior tensione, Antonio di Vallaise lasciava il prio-
rato per rifugiarsi presso la sua dimora sita a Extil-
liano.26 Tra gli altri personaggi si distinsero Giovanni 
miles, che nel 1401 fu podestà di Biella, e Giovanni 

nulla valse il fatto che alcuni membri dei rami Costa e Hôtel af-
fermarono di aver acquistato la loro eredità. I puniti rientrarono 
in possesso dei loro beni nel 1360, dietro pagamento di 2484 fio-
rini d’oro. Successivamente, Domenico figlio di Assodino di 
Hérères il 4 dicembre 1368 donò ad Amedeo VI la casa forte di 
Hérères e tutto ciò che possedeva al di qua e al di là del Lys. Nel 
1390 Amedeo VII, nonostante le rivendicazioni degli altri due 
rami della famiglia Vallaise, investì di questo feudo il signore di 
Montjovet, Ibleto di Challant. Il 9 aprile 1408 Ibleto cedette a 
Giovanni d’Hôtel e a Roleto della Costa, in porzioni uguali e die-
tro pagamento di 3000 fiorini di Genova, tutti i feudi che furono 
di Domenico di Hérères. Il 22 agosto 1409 i Vallaise furono in-
vestiti di questi stessi beni da Amedeo VIII (Testaments, a cura di 
Zanolli, pp. XXIV-XXVI). 
23 Bertolin, Arnad: dalla casa forte, pp. 8-10. Proprio dalla residenza 
denominata Costetta prese il nome, verso il 1426, una seconda 
linea di discendenza degli Hôtel, avviatasi con Antonio figlio di 
Amedeo di Giovanni, che si sarebbe estinta nel 1570. 
24 Zanolli, Deux procès, p. 164 sg. Alle pp. 178-228 si trova la tra-
scrizione degli atti processuali (il documento è conservato 
nell’Archivio della Biblioteca capitolare della cattedrale di Aosta). 
25 Zanolli, Deux passages, p. 16. 
26 ASO, 7D2, docc. 14, 16, 17, 18. Per la trascrizione delle carte 
relative alla conflittualità interna ed esterna alla collegiata durante 
l’epoca di Vallaise si vedano Colliard, Atti sinodali, pp. 161-188 
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Giacomo di Vallaise, nominato vicario della città di 
Chieri nel 1455.27 
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3. Fonti archivistiche 
 

L’archivio della famiglia Vallaise si compone di 184 cartoni 
contenenti documenti relativi al periodo compreso tra il 1216 e 
il 1896, conservati in parte presso l’Archivio storico regionale di 
Aosta (165 cartoni), in parte all’Archivio di Stato di Torino, se-
zione Corte (19 cartoni, contenenti documentazione datata tra il 
1256 e il 1804).29  

L’inventario della parte valdostana dell’archivio (circa 9000 
documenti), disponibile solo in formato cartaceo, è stato pubbli-
cato in quattro volumi a cura di Orphée Zanolli nel corso degli 
anni Ottanta del Novecento.30 Zanolli ha ripreso, correggendola 
ove necessario, la classificazione elaborata alla fine del XVIII se-
colo da Giuseppe Faccio, segretario di Carlo Emanuele di Val-
laise e successivamente di Alessandro di Vallaise. In seguito al 
matrimonio di Giuliana Filippa di Martiniana con Carlo 

 
29 Roberto Bertolin ipotizza che l’archivio familiare dei Vallaise sia 
rimasto parzialmente nell’Archivio di Stato di Torino in seguito 
all’attività di spoglio di parte della documentazione operata o da 
Antonio Manno o da Pietro Boselli (per la realizzazione del testo 
Boselli, Il ministro Vallesa). Per una storia delle vicende archivistiche 
dell’archivio della famiglia Vallaise si veda anche Zanolli, Lillianes, 
I, p. 13 sg. 

Emanuele di Vallaise, l’archivio della famiglia Vallaise ha acqui-
sito anche quello della famiglia Filippa di Martiniana. Questo 
fondo, tuttavia, non è stato preso in considerazione nell’edizione 
proposta da Zanolli. Qui troveremo dunque l’inventario delle ca-
tegorie da 1 a 172 e da 271 a 302, ma non di quelle da 172 bis a 
270, relative, appunto, al fondo Filippa di Martiniana.31  

La sezione valdostana dell’archivio comprende atti privati 
(compravendite, donazioni, contratti di matrimonio, testamenti), 
carte processuali, documenti di natura feudale (patenti di nobiltà, 
carte di franchigia, infeudazioni, consegnamenti, affrancamenti), 
registri di consegnamenti feudali e minutari notarili. La sezione 
conservata a Torino, invece, contiene atti amministrativi e patri-
moniali, oltre a carte relative al tribunale di Arnad.32 Nell’Archi-
vio di Stato di Torino è inoltre da prendere in considerazione la 
documentazione relativa alla baronia di Vallaise conservata nella 
sezione Corte, Paesi, Aosta, Vallesa mazzi 1-17 (estremi crono-
logici 1300-1600) e le investiture dei nobili valdostani fatte dal 
duca sabaudo nel 1430, conservate nella sezione Corte, Paesi, 
Cité e Duché d’Aoste, mazzo 4, fascicolo 1. 

Per dare un’idea della ricchezza del materiale basti un rife-
rimento al corpus delle franchigie trecentesche, edite ed inedite: 

 
Issime: AHR, Fondo Vallaise, cat. 30, mazzo I, doc. 5 (1322 
marzo 1; di Bonifacio Hérères agli uomini di Issime) 

Vallesa: AHR, Fondo Vallaise, cat. 11, mazzo I, docc. 39 (1322 
febbraio 8; dei fratelli Assodino e Ruffino di Hérères ai loro uo-
mini del mandamento di Vallaise), 40 (1322 febbraio 8; dei fra-
telli Assodino e Ruffino di Hérères ai loro uomini di Hérères), 
42 (1322 marzo 1; di Bonifacio di Hérères ai suoi uomini da 
Guillemore in su) 

Arnad: AHR, Fondo Vallaise, cat. 45, mazzo XX, docc. 1, 2, 3 
(1321 aprile 5; di Amedeo di Vallaise ai suoi uomini di Arnad) 

Pont-Saint-Martin: AHR, Fondo Vallaise, cat. 64, doc. 4 (1322 
febbraio 8; di Assodino e Ruffino di Hérères ai loro uomini da 
Guillemore in giù, da Pont-Sain-Martin in alto e dalla cima dei 
monti di Vallaise in basso) 

Arnad: 1346 aprile 20 (di Giovanni, Bertolino, Ardizzone, Gio-
vanni e Amedeo condomini). Perrin, Franchises, pp. 65 sgg., doc. 
VI. Rimando documentario: Archivio notarile sussidiario di Ao-
sta, Rollet di Courmayeur, doc. 1686 

Vallaise mandamento: 1347 agosto 20 (di Giovanni di Vallaise). 
Perrin, Franchises, pp. 76 sgg., doc. VIII. Rimando documenta-
rio: Archivio notarile sussidiario di Aosta, Rollet di Cour-
mayeur, doc. 1686. Di questo doc. in AHR, Fondo Vallaise, 
sono presenti due copie, rispettivamente del XVI e del XVIII 
sec.: cat. 11, mazzo V 
Vallaise mandamento: 1347 agosto 28 (di Amedeo di Vallaise). 
Perrin, Franchises, pp. 93 sgg., doc. IX. Rimando documenta-
rio: Archivio notarile sussidiario di Aosta, Rollet di Cour-
mayeur, doc. 1686. Si rimanda anche alla trascrizione di una co-
pia autenticata in J.-B. de Tillier, Le franchigie delle comunità del du-
cato di Aosta, a cura di M.C. Daviso, M.A. Benedetto, Aosta 
1965 

 
Altri nuclei archivistici andrebbero infine indagati. Tra que-

sti, oltre a quelli delle istituzioni tanto laiche quanto ecclesiastiche 
e religiose all’interno delle quali alcuni membri della famiglia Val-
laise ricoprirono dei ruoli di rilievo, particolarmente promettenti 
potrebbero risultare i protocolli notarili di proprietà di notai attivi 
nelle aree d’interesse, conservati nell’Archivio storico notarile di 
Aosta.33

30 Inventaire, I-IV, a cura di Zanolli.  
31 L’elenco delle categorie del fondo Filippa di Martiniana è reperi-
bile sul sito dell’Archivio storico regionale di Aosta all’indirizzo. 
32 La scheda del fondo Vallaise è reperibile sul sito dell’Archivio 
storico regionale di Aosta. 
33 Tra questi, in particolare i protocolli di Vercellino de Valexia o de 
Allianis e di suo figlio Martino, del XIV secolo. 
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